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La digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti

• I principi alla base della digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici

sono stati indicati dalla Commissione europea:

• Digitale by default: la p.a. fornisce servizi digitali come opzione preferita

• «Once only»: le stesse informazioni sono fornite alla p.a. una sola volta

• Inclusività e accessibilità: la p.a. progetta servizi pubblici digitali inclusivi e

che vadano incontro alle diverse esigenze delle persone

• Apertura e trasparenza: gli organismi pubblici si scambiano le informazioni e

i dati e permettono a cittadini e imprese di accedere ai propri dati

• Transfrontaliero by default: la p.a. rende disponibili i servizi pubblici digitali

a livello transfrontaliero, facilitando la mobilità all’interno del mercato unico

• Interoperabile by default: i servizi pubblici sono progettati in modo da

funzionare in tutto il mercato unico



Principi e diritti digitali

• Sono richiamati i principi fondamentali che consentiranno di dare attuazione

al diritto di cittadinanza digitale: neutralità tecnologica, trasparenza,

sicurezza informatica e protezione dei dati personali

• Tutti i procedimenti amministrativi connessi all’intero ciclo di vita dei

contratti pubblici saranno svolti digitalmente mediante le piattaforme e i

servizi digitali infrastrutturali delle stazioni appaltanti

• I soggetti titolari di banche dati dovranno consentire automaticamente

l’accesso digitale alle informazioni disponibili, mediante tecnologie di

interoperabilità dei sistemi informativi

• Le stazioni appaltanti, gli enti concedenti e gli operatori economici dovranno

adottare misure tecniche e organizzative a presidio della sicurezza

informatica e della protezione dei dati personali



Principi in materia di trasparenza

• Ai fini dell’attuazione del principio di trasparenza nella materia dei contratti

pubblici, si rimanda al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, che prevede lo strumento

dell’accesso civico generalizzato, che consente a tutti di avere contezza

degli atti amministrativi senza che sia richiesta alcuna legittimazione

• La pubblicazione dei dati viene effettuata nella sezione “Amministrazione

trasparente” dei siti istituzionali delle amministrazioni, allo scopo di

informare i cittadini sulle procedure di gara bandite, la tipologia di opere,

servizi e forniture oggetto delle procedure e i costi degli affidamenti

• Le comunicazioni e l’interscambio di dati per le finalità di conoscenza e di

trasparenza avvengono nel rispetto del principio di unicità del luogo di

pubblicazione e dell’invio delle informazioni: ciò al fine di assicurare una

semplificazione degli adempimenti in capo alle amministrazioni



Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici

• Tutte le fasi del ciclo di vita digitale dei contratti pubblici (programmazione,

progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione del contratto)

devono essere conoscibili e riconducibili a un numero identificativo iniziale

assegnato alla singola procedura, avviata con il Codice Unico di Progetto (CUP)

e il Codice Identificativo di gara (CIG)

• Tutte le attività svolte nell’ambito dell’intero ciclo di vita dei contratti

devono essere espletate mediante l’utilizzo di piattaforme e servizi

interoperabili, perché solo così si consente la produzione di dati e lo scambio

degli stessi tra banche dati



Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-
procurement)

• L’Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement) è

costituito dall’insieme delle piattaforme e dei servizi digitali che interessano

l’intero ciclo di vita dei contratti pubblici

• Sono individuate le attività che saranno realizzate digitalmente attraverso le

piattaforme: redazione di documenti nativamente digitali, pubblicazione e

trasmissione dei dati e documenti alla Banca dati nazionale dei contratti

pubblici istituita presso l’ANAC ai sensi dell’art. 23 del Codice, accesso

elettronico alla documentazione, presentazione delle offerte

• È prescritta l’interoperabilità delle piattaforme con il Fascicolo virtuale

dell’operatore economico di cui all’art. 24 del Codice, per ciò che attiene alle

verifiche relative al possesso dei requisiti per la partecipazione alle gare



Banca dati nazionale dei contratti pubblici

• La Banca dati nazionale dei contratti pubblici, di cui è titolare in via esclusiva

l’ANAC, è l’infrastruttura tecnologica portante dell’Ecosistema nazionale di e-

procurement

• Essa, infatti, ai sensi dell’art. 62 bis del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (CAD),

assicura «l’efficacia, la trasparenza e il controllo in tempo reale dell’azione

amministrativa per l’allocazione della spesa pubblica in lavori, servizi e

forniture, anche al fine del rispetto della legalità e del corretto agire della

pubblica amministrazione e per prevenire fenomeni di corruzione»

• L’obiettivo è quello di realizzare un “Portale unico per gli appalti”. Infatti,

nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici confluiscono tutte le

informazioni contenute nelle banche dati esistenti

• È prevista la possibilità di irrogare sanzioni a carico dei soggetti che omettano

di trasmettere informazioni alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici,

mettendo a rischio l’interoperabilità delle banche dati



Fascicolo virtuale dell’operatore economico

• Il Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE) è istituito presso la

Banca dati nazionale dei contratti pubblici; in esso sono presenti, per ciascun

operatore economico, i dati e le informazioni per la verifica da parte delle

stazioni appaltanti dei requisiti generali e speciali per partecipare alle gare

• Le amministrazioni competenti al rilascio delle certificazioni relative al

possesso dei requisiti dovranno garantire alla Banca dati nazionale dei

contratti pubblici la disponibilità, in tempo reale, delle certificazioni in

formato digitale

• L'ANAC garantisce l'accessibilità al FVOE alle stazioni appaltanti, agli operatori

economici e agli organismi di attestazione, limitatamente ai dati di rispettiva

competenza

• L’ANAC può predisporre l’elenco degli operatori economici già accertati e le

modalità per l’utilizzo degli accertamenti già effettuati



Piattaforme di approvvigionamento digitale

• Le piattaforme digitali di e-procurement costituiscono l’insieme dei servizi e

dei sistemi informatici, interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle stazioni

appaltanti per svolgere una o più fasi delle procedure di gara

• Le piattaforme digitali di e-procurement dovranno interoperare con la Banca

dati nazionale dei contratti pubblici

• Le piattaforme di approvvigionamento digitale non possono alterare la parità

di accesso degli operatori economici, né impedire o limitare la partecipazione

alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né

modificare l’oggetto dell’appalto

• Le piattaforme di e-procurement dovranno assicurare la partecipazione degli

operatori alle gare anche in caso di loro malfunzionamento, pure temporaneo

• La stazione appaltante non dotata di una propria piattaforma digitale dovrà

avvalersi delle piattaforme messe a disposizione da altre stazioni appaltanti



Regole tecniche

• L’AGID, d’intesa con ANAC e Presidenza del Consiglio dei ministri, ha previsto:

Requisiti generali – la piattaforma digitale deve aver ottenuto il rilascio del

Certificato AGID ed essere presente nell’apposito registro tenuto dall’ANAC

• Requisiti funzionali generali - la piattaforma deve consentire l’accesso

digitale degli utenti, associare un profilo applicativo alle singole utenze

riferibili alle stazioni appaltanti, agli operatori economici e ai gestori della

piattaforma, gestire un registro di sistema e le comunicazioni digitali

• Requisiti funzionali specifici - la piattaforma deve garantire la redazione o

acquisizione degli atti in formato nativo digitale, l’accesso elettronico alla

documentazione di gara, la presentazione del DGUE in formato digitale,

fornire agli operatori economici schemi e moduli per la presentazione

dell’offerta, predisporre le informazioni necessarie per l’apertura e la

conservazione del fascicolo di gara in modalità digitale

• Requisiti di interoperabilità - la piattaforma deve essere conforme al modello

di interoperabilità delle pubbliche amministrazioni



Pubblicità legale degli atti

• La pubblicità legale degli atti è garantita dalla Banca dati nazionale dei

contratti pubblici, mediante la trasmissione dei dati all’Ufficio delle

pubblicazioni dell’Unione europea e la loro pubblicazione successivamente al

ricevimento della conferma di pubblicazione da parte dell’Ufficio delle

pubblicazioni dell’Unione europea

• Gli effetti giuridici degli atti oggetto di pubblicazione decorrono dalla data di

pubblicazione nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici; attraverso

l’interoperabilità di quest’ultima con le altre banche dati della pubblica

amministrazione sarà garantita la disponibilità tempestiva di tutti i dati

acquisiti

• La documentazione di gara è resa costantemente disponibile attraverso le

piattaforme digitali e i siti istituzionali delle stazioni appaltanti, nonché

costantemente accessibile attraverso il collegamento con la Banca dati

nazionale dei contratti pubblici



Trasparenza dei contratti pubblici

• Le stazioni appaltanti trasmettono tempestivamente alla Banca dati nazionale

dei contratti pubblici, tramite piattaforma digitale, le informazioni e i dati

relativi alle procedure di gara

• All’esito dell’invio dei dati sarà pubblicato, nella sezione “Amministrazione

trasparente” del sito istituzionale della stazione appaltante, il collegamento

ipertestuale alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici

• Sono pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” anche la

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti,

nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro

esecuzione

• L’ANAC assicura la tempestiva pubblicazione nella Banca dati nazionale dei

contratti pubblici dei dati ricevuti e la periodica pubblicazione degli stessi in

formato aperto



Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 
contratti pubblici

• La lettera t) della legge delega 21 giugno 2022, n. 78, ammette l’utilizzo di

procedure automatizzate nella valutazione delle offerte

• Le stazioni appaltanti introducono, negli atti di indizione delle gare, clausole

volte ad assicurare l’assistenza e la manutenzione necessarie alla correzione

degli errori e degli effetti indesiderati derivanti dall’automazione

• Ogni operatore ha diritto a conoscere l’esistenza di processi decisionali

automatizzati che lo riguardino e a ricevere informazioni sulla logica utilizzata

• Il processo decisionale non va lasciato interamente all’algoritmo, dovendosi

assicurare il contributo umano per controllare, validare o smentire la

decisione automatica

• La decisione algoritmica non deve causare discriminazioni tra gli operatori

• Le pp.aa. pubblicano nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito

istituzionale l’elenco delle soluzioni tecnologiche utilizzate



Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti

• L’Anagrafe degli operatori economici istituita presso l’ANAC censirà gli

operatori economici a qualunque titolo coinvolti nei contratti pubblici, nonché

i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi riferibili

• L’Anagrafe si avvale delle informazioni presenti nel Registro delle imprese

• L’Anagrafe assume valore certificativo per i ruoli e le cariche rivestiti dalle

persone fisiche riferibili agli operatori economici coinvolti nei contratti

pubblici, non risultanti dal Registro delle imprese

• I dati dell’Anagrafe saranno resi disponibili a tutti i soggetti operanti

nell’ambito dell’Ecosistema nazionale di e-procurement, attraverso le

piattaforme digitali



Accesso agli atti e riservatezza

• Le stazioni appaltanti assicurano l’accesso agli atti delle procedure di

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici in modalità digitale

• Tutti i cittadini possono richiedere la documentazione di gara mediante

accesso civico generalizzato (nei limiti di cui all’art. 5-bis d.lgs. n. 33/2013).

L’accesso civico generalizzato si applica infatti a tutte le fasi dei contratti

pubblici (Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 10/2020)

• Il diritto di accesso alla documentazione di gara è differito fino

all’aggiudicazione, con riguardo alle domande e ai requisiti di partecipazione,

nonché ai verbali relativi alla fase di ammissione dei candidati e offerenti, alla

valutazione delle offerte e alla fase di verifica dell’anomalia dell’offerta

• Il diritto di accesso può essere escluso in relazione alle informazioni fornite

nell’ambito dell’offerta che costituiscano segreti tecnici o commerciali, a

meno che l’accesso non risulti indispensabile per la difesa in giudizio degli

interessi del concorrente



Norme procedimentali e processuali in tema di accesso

• L’offerta dell’aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti presupposti sono resi

disponibili, mediante piattaforma digitale, a tutti i candidati e offerenti non

definitivamente esclusi al momento della comunicazione dell’aggiudicazione

• All’aggiudicatario e ai 4 operatori collocatisi successivamente in graduatoria

sono rese reciprocamente disponibili anche le offerte dagli stessi presentate

• Le stazioni appaltanti danno atto anche delle decisioni assunte su eventuali

richieste di oscuramento di parti delle offerte, contenenti informazioni che

costituiscano segreti tecnici o commerciali

• Le decisioni assunte sulle eventuali richieste di oscuramento possono essere

impugnate con ricorso proposto secondo il rito dell’accesso (art. 116 c.p.a.)

• L’ostensione delle parti dell’offerta di cui è stato richiesto l’oscuramento non è

comunque consentita prima del decorso dei termini per adire il G.A.

• L’ANAC potrà irrogare una sanzione pecuniaria qualora vi siano reiterati rigetti

di istanze di oscuramento
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